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Giovedì all'auditorium 
di via Palermo, incontro 
con il compagno Cervetti 

In occasione della manifestazione la Federazione ha fis
sato l'obiettivo di 51 mila iscritti a Roma e provincia 

Un modo nuovo di affrontare la questione femminile, facendola vivere fra i lavoratori, fra la gente 

* Un parti to di lotta e di 
governo \wr salvare e rinno
vare il Paese »: questo il te 
m a della manifestazione cit
tadina. indetta dalla Federa
zione romana del PCI. L'in
contro, al quale parteciperà 
il compagno Gianni Cervetti 
della segreteria nazionale del 
partito, è fissato per le ore 
37.30 di giovedì prossimo al
l 'auditorium della Cida in via 
Palermo. L'assemblea è l'ul
tima del cielo di conferenze 
che si sono tenute nei mesi 
scorsi sulla storia del PCI e 
sul ruolo e la presenza dei 
comunisti dal dopoguerra ad 
oggi. 

Quella di giovedì sarà u 
jfnecasione importante per 
affrontare i temi legati all'i 
ni/.iativa del partito, alla lu 
ce. anche, delle novità che 
emergono nel quadro politico 
nazionale. L'nn|>egno, la ino 

bilitazione, il legame di tutte 
le nostre organizzazioni con 
la realtà del movimento de
mocratico. con strati sempre 
più vasti di popolo, sono le 
condizioni perchè siano evita
te e battute tutte le tentazio
ni di un ritorno al passato e 
le resistenze che ancora si 
oppongono ad una soluzione 
positiva dei gravi problemi 
sociali ed economici che vive 
il Paese. 

Il rat forzamento del parti
to, perciò, è uno degli obiet
tivi da porsi con maggior vi
gore, stimolando anche tutte 
le possibili iniziative esterne. 
soprattutto per (pianto ri
guarda la campagna di prose
litismo. In questi giorni nu
merosi compagni hanno pre
so per la prima volta la tes 
sera del PCI. Ma la inedia 
dei reclinati è ancora leg
germente inferiore a quella 

degli scorsi anni. L'obiettivo 
che la Federazione ha indica 
to alle sezioni della città e 
della provincia è quello di 
raggiungere alla data del 9 — 
che costituisce anche una 
tappa nazionale nella cani 
pagna di tesseramento — i .11 
mila iscritti (si t rat ta dell'Ho 
per cento dei tesserat i) . 

Proprio in questi giorni 
altre sezioni hanno raggiunto 
il 100 per cento degli iscritti. 
Ieri è stata la volta della se 
zione di Monte Porzio Cato
ne. Un problema ancora a 
porlo è quello dei ritardi nel 
pagamento delle tessere. Co 
me è noto quest 'anno la me 
d;a tessera è molto alta, ma 
le numerose rateazioni non 
agevolano il compito dei 
compagni addetti a riscuotere 
i versamenti. Sono, anche 
questi, ritardi che vanno su
perati. 

Cosa è cambiato in cinque mesi 
nella fabbrica per «soli uomini» 
A colloquio con le operaie che la Gentilini aveva respinto e poi è stata costretta ad assu
mere - Superate le diffidenze - « Con loro il problema delle donne è entrato in fabbrica » 

Cosa significa 
essere donne 
nel PCI: parla 

Ravera 
i 

L'incontro con le compagne nella sezione di Villa 
Gordiani - Quando « O.N. » trattò il tema dell'aborto 

Perde la causa PIMI: 
discriminava le donne 

Denunciarono il compor tamento della direzione porcile 
discriminatorio nei confronti delle lavoratrici donne e 
l'IMI le sospese. Dopo la protesta, la causa in tribunale, 
in tenta ta dallo stesso istituto. Dopo due anni finalmente, 
il pretore Paolo De Fiore ha dato ragione alle qua t t ro 
dipendenti dell'IMI, Anna Donatelli, Rita Ponti, Rosalia 
Viviani. Carla Martinelli, giudicando illegittimi i provve
dimenti disciplinari che l ' istituto ha ado t t a to nei loro 
confronti. 

Una sentenza significativa, ohe corona la lunga lotta 
condotta dalle dipendenti dell'IMI per la pari tà effettiva 
dei dirit t i nel lavoro e nella formazione professionale. 
Le qua t t ro dipendenti (impiegate di 1. grado) si e rano 
rifiutate di effettuare un lavoro di dattilografìa affer 
mando che i compiti loro richiesti non erano uguali a 
quelli assegnati ai loro colleghi uomini con identiche 
attribuzioni e che per tan to la richiesta dei dirigenti rap
presentava una discriminazione nella formazime della 
loro figura professionale. 

Pochi istanti dopo l'urlo 
della sirena i lavoratori so
no già in fila nella grande 
sala mensa. Centoquaranta 
uomini e tre donne. E' l'ora 
di pausa, con tut to quello 
che significa in una fabbri
ca. La possibilità di par
larsi te il lunedi anche qui 
la part i ta di calcio fa la par
te del leone), di raccontarsi 
il fine set t imana, naturalmen
te, di discutere ì problemi 
quotidiani della vita azien
dale. La sala mensa è divisa 
in due da un pilastro e da 
una rampa di scale che ter
mina proprio vicino alla cu
cina. Nella par te più piccola 
ci sono solo due tavolini e 
il vociare è più basso. Qui. 
come in disparte, sono sedute 
le uniche tre operaie della 
fabbrica. 

Par t iamo proprio da que
sto per parlare con loro del
la condizione di lavoro: se. 
e come, e cambiato qualcosa 
alla Gentilini dal loro in-

Dopo i funerali del ragazzo ucciso a Don Bosco 

«Autonomi» provocano incidenti 
a piazza Re di Roma: 8 arresti 
Le esequie erano in forma privata, ma alcune centi
naia di giovani hanno seguito il feretro gridando slogan 

Contrariamente a quanto 
avevano chiesto 1 familia
ri della vittima, decisi a 
res tare soli nel loro dolore, 
alcune centinaia di giovani 
hanno partecipato, scandendo 
.slogan, ai funerali di Roberto 
Scialabha. il ragazzo romano 
del quartiere Don Bosco as
sassinato in un agguato ri

masto ancora misterioso. Una 
par te dei manifestanti più 
tardi ha voluto continuare il 
corteo per poi a t taccare la 
polizia con ordigni incendiari 
e scatenare violenti scontri 
nella zona di San Giovanni. 
(ili agenti hanno fermato una 
quindicina di persone, otto 
delle quali sono state rin-

Ha ricusato il suo difensore 

Rapinatore in Assise: 
«Sono un rivoluzionario» 

« Sono un rivoluzionario in 
lotta contro lo s ta to » con 
questa affermazione un pre
giudicato ha ricusato ieri il 
.suo avvocato, sostenendo di 
non riconoscere l 'autori tà 
della Corte d'Assise che lo 
.sta giudicando per una san
guinosa rapina avvenuta il 
25 novembre del 1976 all'a-
geii/ia della Banca commer
ciale di via Anicio Gallo. 

Franco Cascini, questo il 
nome del rapinatore, è accu
sa to di ben sedici reati , in
sieme ad al t re tre imputat i , 
Gianfranco Di Giacomo. Fi
lippo Termini e Carlo Cic-
cora. Mentre questi ultimi 
h a n n o sostenuto di essere 
completamente estranei ai 

fatti, il primo ha ammesso 
di aver compiuto il colpo, in
sieme ad un quinto complice, 
Carmelo Nastasi. che r imase 
ucciso nella spara tor ia con 
una guardia giurata , e « ad 
al tr i due compagni » di cui 
si è r if iutato di fornire i 
nomi. 

I rapinatori erano en t ra t i 
nell ' istituto di credito dopo 
aver immobilizzato un agen
te. e si e rano impadronit i di 
alcune decine di milioni. Du
ran te la fuga erano s ta t i pe
rò affrontati dalla seconda 
guardia, che aveva aper to il 
fuoco uccidendo Nastasi. A 
questo punto Franco Cascini 
prosegui a piedi la sua cor
sa 

chiuse in carcere per deten
zione di liottiglie incendiarie. 

I funerali di Roberto Scia
labha. come si diceva, avreb
bero dovuto svolgersi in for
ma privata. Ma quando il car
ro funebre, è uscito dall'isti
tuto di medicina legale, poco 
prima delle 9. c 'erano già cir
ca 500 giovani. Molti hanno 
gettato garofani rossi sulla 
bara, qualcuno piangeva sin
ceramente commosso, tutti 
hanno salutato col pugno 
chiuso. Il ragazzo ucciso era 
simpatizzante di « Lotta con
tinua », e tra i familiari e gli 
amici è diffusa la convinzio
ne che gli sconosciuti che gli 
hanno sparato alle spalle fos
sero fascisti. Una ipotesi, 
questa, presa seriamente in 
considerazione anche dalla 
polizia. 

II corteo funebre si è fer
mato in piazzale Tiburtino. 
e da qui il feretro è stato 
portato al cimitero di Prima 
Porta . A questo punto una 
par te di giovani che avevano 
seguito i funerali ha formato 
un nuovo corteo dirigendosi 
nella zona di San Giovanni. 
In piazza Re di Roma un'auto 
della polizia è s tata attacca
ta con bottiglie incendiarie e 
per mezz'ora sono seguiti 
scontri. 

BANCARI IN CORTEO Sciopero e manifestazione, ieri, dei 300 lavoratori 
delle Officine Car te e Valori della Banca d'I tal ia 

(dove si s t ampano i biglietti da mille, diecimila e centomila) . I lavoratori, dopo aver per
corso le s t rade del centro si sono concentrat i in via Nazionale davant i alla sede dell ' isti tuto 
di credito. La protesta è na ta dalla decisione della Banca d'Italia di el iminare le operazioni 
di r isccntro e di conteggio dei biglietti effet tuate quot id ianamente dagli operai delle Offi
cine Car te e Valori. In un comunicato la CGIL bancari ha duramente cri t icato la grave 
decisione della Banca d'Italia presa, ol t retut to, senza alcuna preventiva consultazione dei 
lavoratori e delle organizzazioni sindacali. Un at teggiamento, questo, di ne t ta chiusura, che 
la direzione dell ' istituto manifesta da tempo anche nei confronti di tu t te le richieste quali
ficanti avanza te dalle maestranze nelle t ra t ta t ive per il r innovo del cont ra t to di lavoro 

In assemblea gli alunni della media sperimentale Petrocchi 

«Ma perché volete mandar via gli animatori?» 
Discusso il blocco della didattica deciso dagli insegnanti d'accordo con il consiglio di istituto — «Siamo solidali, ma è sta
to un po' scorretto non interpellarci» — E' dovere della scuola dell 'obbligo garantire alcune forme di sperimentazione 

Da ieri i professori deila media sperimentale « Carlo Pe
trocchi » h a n n o sospeso la didattica. A scuola, però, sono 
anda t i ugualmente : per incontrarsi con gli a lunni e i geni
tori . discutere con loro il motivo della protes ta e, più in ge
nerale . per par lare della sperimentazione. 

La decisione di interrompere le lezioni è s ta ta presa ve
nerdì scorso, a l l 'unanimità , dal collegio dei docenti, con la 
adesione piena del consiglio d'istituto. I professori sono tor
na t i a scuola anche nel pomeriggio. Alle 15. infatti , si e svolta 
una affollatissima conferenza s tampa. A far sca t ta re la pro-
test » è s ta ta la decisione del provveditorato di inviare due 
nuovi «an ima to r i» . . 

In discussione è proprio il metodo scorret to con cui u 
provveditorato e il ministero procedono nelle nomine de; 
nuovi insegnanti che vengono spostati da un is t i tuto all'al
t ro senza tenere conto dell 'attività sper imenta le svolta fino 
a quel momento. « Ci troviamo sba t tu te in un 'a l t ra scuola — 
dice Paola Gaglianone. una delle due nuove incaricate alla 
Petrocchi — ad occuparci di discipline a noi del t u t to sco
nosciute». Le due docenti — en t rambe presenti sia la mat
tana che il pomeriggio — fanno rilevare che già prima di 
essere inviate olla Petrocchi, e rano « passa te » da un a l t ro 
is t i tuto. A none in quel caso il personale è sceso in agita
zione, ha occupato la scuola fino a quando non è a r r iva ta 
la sospensiva del provvedimento di nomina. Le stesse nuove 
Incaricate sono s ta le sollevate dall 'incarico di « a n i m a t r i c i » 
ili una scuola di Tor di Quinto, dove avevano iniziato un 
frut tuoso lavoro di sperimcniazionc. 

« N o n s t iamo lot tando contro i nostr i colleglli — spiega 
U professor Napolitano, an imatore di fotografia, duran te la 
conferenza s tampa — voghamo solamente r ichiamare l'at
tenzione sui problemi della sperimentazione, perché voglia
mo tutelar la . E queste due nomine non rappresentano a l t ro 
che un ennesimo at tacco a! metodo sperimentale, a t u t t o lo 
sforzo che insegnanti , teni tor i e a lunni s t anno compiendo». 
Alla conferenza s tampa s i n o presenti in massa anche i se
n t o r i . Sono tu t t i solidali co.: i professori. La signora Marini . 
m a d r e di un a lunno di III d:cc che sono addir i t tura pronti 
a ricorrere alle vie legali. « Xoi abbiamo campeggiato da
vant i alla scuola per poter iscrivere qui i nostri figli — dice 
Li signora Marini — perché volevamo che andassero in una 
scuola sperimentale , perché questo ist i tuto diventasse real
mente un cent ro cul turale per t u t to il quar t iere . Ci s iamo 
bat tu t i perché fossero aper t i i laboratori , perché la mensa 
funzionasse. E adesso? Adesso s tanno cercando d: mandare 
per ar ia t u t t o ». 

A por tare la solidarietà alla scuola in lotta sono venuti 
anche i genitori degli ex-alunni. La signora Gentil ini aveva 
i figli alla Petrocchi fino a due ann i fa: «Ma noi — dice — 
norì abbiamo lot tato solo per loro. Ci s iamo sforzati di coin
volgere tut t i i genitori e l 'intero quar t iere in questo lavoro 
di sperimentazione. Non siamo disposti a vedere eh» tu t to 
venga sconvolto ». 

Ma il problema della sperimentazione e delle ambiguità 
burocrat iche del m.nistero e del provveditorato non e solo 
<rlhi Petrocchi. A dimostrarlo sono insegnanti e presidi di 
fc'tri istituti sperimentali , presenti alla conferenza s tampa 
pa r solidarizzare con i colleglli. 

Alle 9.30 ci sono già tutti. 
I rappresentanti di tutte le 
classi della Petrocchi sono 
arrivati puntualissimi, ami 
molti con un buon anticipo. 
all'assemblea indetta dagli 
studenti per discutere del 
blocco della didattica. E' la 
prima volta che gli alunni. 
da soli, convocano un'assem
blea e. da soli, se la gesti
scono. Anzi — e su questo 
punto sono molto rigorosi — 
genitori e insegnanti che ti
midamente si affacciano nel
la stanza dorè si svolge la 
riunione, vengono gentilmen
te. ma fermamente allontana
ti. Unica eccezione viene fat
ta per un animatore. Può re
stare. ma in veste di « impu
tato ». Gli viene data subito 
la parola. Il professore spie
ga sinteticamente ìa situazio
ne. ricorda la differenza fra 
docenti che insegnano le ma
terie * curriculari » (cioè 
quelle tradizionali) e gli « ani
matori > che. invece, insegna
no materie corno1 ementari. 

Mentre ancora sta parlan
do il professore c'è una bre
ve interruzione. Sono arriva
te due giornaliste e gli stu
denti sono un po' diffidenti. 
Discutono per un po'. Alla 
fine votano a favore della 
presenza delle croniste. Ri
prende la parola il professo
re e. subito dopo, cominciano 
a fioccare le domande: * Per
chè se le altre scuole vengo
no distrutte dal provveditora
to. anche la nostra deve es
sere sfasciata mandandoci 
due professori che non c'en
trano nulla? >. e Perchè nes
suno ci ha interpellato? ». 
< Perchè mandano via "ani 
motori" con i quali stiamo 

lavorando già da tanti me
si? t-. Le domande si acca
vallano, qualcuno, ogni tanto. 
sembra cascare dalle nuvole 
e pone quesiti di cui si è 
discusso già per mezz'ora. 
Il « professore-imputato » ri
sponde paziente e non na
sconde un po' di imbarazzo 
quando i ragazzi fanno nota
re. con insistenza, che è sta
to scorretto non interpellarli. 
Gli interrogativi sono lutti 
molto precisi. Spesso le voci 
si soffocano a vicenda, tutti 
vogliono intervenire, chiede
re. sapere. 

Precisazione 
Ne'.l'articolo comparso do 

rr.enica sot to il tito'.o « Con-
:radd:z:on: e ri tardi nella v: 
cenda delie case IACP da ri
sanare a Tormarancia ». per 
un bana'.e refuso tipografico 
è scomparsa '.a seguente fra 
se: « Grazie a", nuovo cons.-
eìio d amministrazione (del 
l'IACP» la vicenda del I I I 
lotto era s t a t a avviata a so 
luzione. allo scopo pnmar .o 
d: salvaguardare l'incolumità 
degli ab . tan t i delie palazzine 
7 e 8 ». Dobbiamo aitresi pre 
cibare che in occasione delia 
delibera del CdA. del 27 feb 
hraio : compagni Funghi , vi
cepresidente. e Faraone, rap 
presentante del SUNIA. non 
hanno votato contro ma s: 
seno astenut i . Essi, peraltro. 
sono en t ra t i nel merito del
la delibera, par tecipando at
t ivamente alla sua definitiva 
stesura, per contribuire al
l'ulteriore tenta t ivo di risol
vere il problema senza trau
mi e ne'.la speranza d: ot te 
nere l'adesione di tut t i ì di
rett i interessati Ci scuciamo 
con i lettori per 1l'impreci
sione. 

l'ergo le undici entra la 
preside. « Come un sol uo
mo %. troppo legati alla rigi 
da disciplina delle gerarchie 
per infrangerla in questa oc
casione. si alzano tutti in pie
di. E' solo un attimo, poi 
tornano seduti, aualcuno ri
schia. altri chiedono, ma a 
voce bassissima, che la pre
side se ne vada. Piano pia
no. qualche studente si fa co
raggio e chiede, ad alta voce, 
che anche alla preside sia 
riservato il trattamento dei 
professori. Cioè, se ne deve 
andare. 

Appena uscita la preside, i 
ragazzi si affollano intorno 
alle due croniste. Vogliono 
rettificare alcune delle affer
mazioni rilasciate dall'inse
gnative. soprattutto vogliono 
clic sui giornali sia riferita 
bae la loro assemblea. La 

discussione riprende. Tutti ri 
Inidiscono che la scelta di 
quella scuola non è stata ca
suale: € Siamo venuti qui per 
fare la sperimentazione, ora. 
invece, cercano di truffarci ». 

Verso mezzogiorno suona la 
campanella. Si decide di con
cludere. Un gruppetto di gio
vani si trattiene ancora e 
scrive un documento (che nel 
pomeriggio è stato letto ed 
approvato da tutti i presenti 
alla conferenza stampa). Il 
contenuto: gli studenti sono 
solidali con i professori, ma 
anche seccati perchè sono 
stati messi da parte. « Cre
diamo fermamente che la 
scuola sperimentale abbia un 
importante ruolo di socializ
zazione e maturazione dei ra
gazzi — si legge nel comuni
cato -— pensiamo, quindi che 
sia dovere della scuola del
l'obbligo garantire alcune 

- i 

Oggi assemblea 
delle « leghe » 
a Economia e 

Commercio 
Un confronto sulle diffe

rent i esperienze, la decisione 
di aprire un dibat t i to di 
massa fra gli s tudent i uni
versitari sul rappor to s tudio 
e lavoro: questi gli obiettivi 
dell 'assemblea che si svolgerà 
s t amane , alle 10. nell 'aula I I 
della facoltà di Economia e 
Commercio. L'incontro è sta
to indet to dalle « leghe » uni
versitarie. aderent i alla fede
razione uni tar ia C G I L C I -
SL UIL. dalle cooperative u-
nivers i tane. dal consiglio 
degli s tudenti fuori-sede della 
Casa di via De Loilis. e dal 
coordinamento delle donne 
delle « leghe >». 

La riunione fra l 'altro do
vrà anche discutere la pro
posta di una assemblea na
zionale. con tu t t e le a l t re 
s t ru t tu re democrat iche del 
nuovo movimento degli stu
dent i . per stabil ire una linea 
di condot ta comune, che uni
fichi le vane esperienze di 
lotta. 

i Manifestazione 
, Un gruppo di compagni ca-
' labresi organizza un pull-
: m a n n per partecipare alla 
ì manifestazione del 12 mar-
! zo che si ter ra a Gioiosa lo-
j nica contro la mafia. Si chie

de ai compagni che volessero 
partecipare di comunicare la 
propria adesione alla sezione 
Portonaccio en t ro venerdì se
ra. Tel. 4390113. 

gresso. Un ingresso, come si 
ricorderà, piuttosto movimen
t a to : quando si presentarono 
nel novembre scorso in azien
da Rachele Borsani e Maria 
Luisa Poggi, en t rambe iscrit
te alle liste speciali, furono 
respinte dalla direzione. Poi 
la situazione fu sbloccata dal
l ' intervento del consiglio di 
fabbrica, che impose l'assun
zione delle due giovani. A 
Rachele e Maria Luisa poi 
si è aggiunta un 'al t ra ope
raia, Maria Casavecchia. an
che lì una delle poche che 
è riuscita a trovare lavoro 
con la « 285 ». 

Uà prima impressione è 
che la fabbrica né le respin
ga. né le accetti, le tolleri. 
Ma è un giudizio superficiale. 
che si dovrà modificare nel 
corso della discussione. Par
t iamo. abbiamo detto, dalle 
cose spicciole, dal fatto, per 
esempio, che le t re ragazze 
mangino così per conto loro. 
« Non dipende da noi — dice 
Rachele — / posti a tavola 
sono già prenotati da tem
po ». Parla t ranqui l lamente . 
chiedendo l'assenso delle sue 
compagne. Ma lo fa fintan
to che la « platea » è di sole 
donne. Quando arr ivano gli 
operai si fa più timida, meno 
disposta a parlare di sé e 
dei suoi problemi. Problemi 
ehe sono simili a quelli di 
t u t t e le operaie, amplificati 
pero in una fabbrica dove 
dall 'al tro secolo, fino all 'altro 
anno, non era mai en t ra ta 
una donna. « / nostri rappor
ti con gli altri lavoratori"* 
Abbiamo passato una prima 
fase se non di ostilità, certo 
di diffidenza. Non erano po
chi. e non solo in direzione. 
a pensare che non ce l'avrem
mo fatta, che avremmo fini
to, prima o poi per lasciare 
questo lavoro. E invece sia
mo ancora qui e facciamo 
di tutto, dall'inscatolamento 
dei biscotti, alla raccolta del
le ordinazioni ». Ma la dif
fidenza è davvero tu t t a fi
n i ta? « No. questo no — con
t inua Maria Luisa — Ma 
forse non si tratta altro che 
di incomprensione e incapa
cità ad affrontare tutti i pro
blemi che pone la presenza 
di donne ». 

Problemi mai posti sul tap
peto anche al s indacato. Un 
esempio: tu t t e e t re le ra
gazze hanno dei figli, anche 
piccolissimi, e per loro la
vorare significa anche dover 
pensare a chi affidare i bam
bini. in una zona in cui gli 
asili-nido sono ancora insuf
ficienti. Ma di questo nelle 
assemblee di fabbrica non si 
è mai parlato. Dalle piccole 
discussioni con i colleghi ma
gari a mensa su questi e su 
altr i temi come quello del
l 'aborto. Rachele. Maria Lui
sa e Maria hanno t r a t to la 
conclusione che « queste co
se ai lavoratori interessano 
poco ». Più peso hanno i pro
blemi sindacali, le lotte in 
fabbrica, la vertenza che è 
pa r t i t a da poco. Hanno più 
peso, insomma, i problemi 
interni della fabbrica che 
quelli esterni, che quelli so
ciali. che pure nel lavoro si 
riflettono pesantemente . 

Ma è una constatazione, 
non è det to che sia un da to 
assunto per sempre. Forse 
proprio per questo le t re ra
gazze, appena en t r a t e in fab
brica, h a n n o subito scelto 1' 
impegno sindacale. Vogliono 
contr ibuire anche loro a defi
nire la « linea ». contribuire 
anche loro a sbloccare le re
sistenze. « Il primo passo è 
stato prendere la parola in 
assemblea — dice ancora Ra
chele —. Ti assicuro che non 
è stato facile, di fronte a una 
pintea che lo sai, ti vuole 
mettere alla prova, che in 
fondo non aspetta altro che 
di giudicarti ». Il primo in
tervento in assemblea, poi le 
votazioni, poco tempo fa. per 
eleggere i membri del consi
glio di fabbrica: Rachele ha 
avuto sei voti. Molti se si 
pensa al tempo che ha lavo
ra to in fabbrica, pochi se si 
considera l ' importanza da 
tu t t i riconosciuta, a lmeno a 
parole, alla questione fem
minile. « Ma in fondo non 
mi sento ancora preparata. 
come mi hanno fatto nota
re molti ». cont inua quasi 
rassegnata Rachele. Eppure 
quei sei voti, le piccole di-
scusioni a mensa, gli inter
venti in assemblea, h a n n o 
cambia to qualcosa in fabbri
ca. mol to più di quan to forse 
non pensino le t re raeazze. 
« Hanno imposto certo pro
blemi. all'attenzione di tutti 

— dice Muzi. un operaio del 
consiglio di fabbrica —. Han
no posto probi fini, non dico 
risolti. Ma non è poco se si 
pensa che con il loro arrivo 
è stato sconvolto un vecchio 
modo di fare le assemblee. 
anche di fare politica ». 

Nessuno dice più. insomma. 
che i pochi posti di lavoro 
disoonibiii devono andare 
aeli uomini perché sono ca
po- famielia: ma ancora mol
to resta da fare, t F' un im 
pegno che ri siamo presi 
— cont inua Perini, anche lui 
del C d F —. Fin dalle pros
sime assemblee vogliamo di
scutere e analizzare altri pro
blemi. che non siano solo 
quelli dell'azienda, del nostro 
rapporto con il padrone -. 
Una testimonianza di come 
la classe operaia, anche in 
una situazione difficile, tar
tassa ta dai licenziamenti, non 
r inuncia al suo ruolo diri
gente. non rinuncia a a usci
re dalla fabbrica ». Un a l t ro 
compagno del consiglio di 
fabbrica a questo nunto ci 
rivolge una domanda : « for
se è facile per un giornale af
frontare questi problemi al
la Gentilini. una fabbrica for
te sindacalmente. Più inte
ressante sarebbee andare do
ve questi problemi non ven
gono fuori, dove, ancora le 
donne non hanno diritto né 
al lavoro ne alla parola ». 

Stefano Bocconetti 

Che cosa ha voluto dire — 
e cosa significa oggi — esse
re donna nel part i to comu
nista: questo semplicemente, 
11 tema dell ' incontro che si è 
svolto domenica pomeriggio 
nella sezione di Villa Gordia
ni. A confronto, t re genera
zioni: Camilla Ravera 
(« quando mi iscrissi al Par
tito. nel '21. non ero più una 
ragazzina: avevo più di 30 an
a n i » ) ; Carla Capponi, la 
« gappista » di via Rasella, e 
le compagne più giovani della 
sezione. 

Dopo l'introduzione di Ma
ra Mancini, responsabile del
la commissione femminile 
della sezione, dal fondo della 
sàia. gremita di donne 
e uomini di tu t te le età. si al
za una giovane bionda. Legne 
su un foglietto, un po' emo 
zionata. la sua domanda: « Il 
problema delle donne — di
ce — non è riconducibile so
lo alla mancanza di s t ru t ture , 
di lavoro. E' anche un pro
blema culturale, di testa. Tu. 
Camilla, che difficoltà hai 
avuto, in quanto donna, con 
gli altri compagni del Par
tito? » Un silenzio carico di 
rispetto segue la sua risposta: 
è la test imonianza preziosa 
di chi ha vissuto in prima 
persona t an ta par te della sto
ria del movimento operaio ita
liano. « Nel '21 — dice — io 
avevo già letto Marx, lo ave
vo s tudiato con passione: ve 
l'ho detto, non ero più gio
vanissima. Non avevo dun
que alcuna difficoltà a parla
re a discutere con Gramsci, 
con Togliatti , con Terracini . 
Entrai subito nella redazione 
di " Ordine Nuovo " e fu al
lora che cominciai ad occu
parmi delle donne, con una 
rubrica che si chiamava ap
punto. la " Tr ibuna delle don
ne ". » La fragile figura di 
Camilla, accenna un sorriso 
« Parlai , credo per la pri
ma volta in Italia, dell'abor
to prendendo lo spunto da un 
caso avvenuto in Francia. 

Beh, non posso negare che 
Gramsci fosse, allora, un po' 
perplesso su questo tema. Mi 
raccomandò un 'at tenzione 
part icolare nel t ra t ta r lo . Ma 
capite, si parla di più di cin
q u a n t a n n i fa ». 

Interviene poi Carla Cappo
ni che. con passione, ricor
da la partecipazione delle 
donne romane alla lotta con
t ro il fascismo; una storia. 
dice, fat ta di piccoli eroismi 
quotidiani di generosità sco
nosciute che non sono scrit te 
nei libri di storia ma che 
furono importantissime. La 
parola torna a Camilla Ra
vera. « Io lo so — dice — 
troppo spesso è avvenuto che 
donne intelligenti, anche nel
le nostre sezioni, fossero mes
se davant i a una macchina 
da scrivere o a un ciclostile. 
E del resto Io diceva anche 
Lenin: " g r a t t a g ra t t a un co
munis ta viene fuori un fili
steo " ». E ' un primo gran
de. caloroso applauso. Una 
ragazzina giovanissima, chie
de di par la re : in real tà il 
suo è un monologo — avrà 
si e no d ic io t t enn i — « Non 
ho niente di part icolare da di
re — esordisce — è solo che 
ti volevo dire grazie. Non mi 
vergogno a dire che sono 
commossa. Di Camilla non 
sapevo niente di niente. Oggi 
per me è davvero una " gior
na ta part icolare ". Grazie ». 
Farfuglia ancora qualcosa e 
scompare dietro le ultime 
file. 

8 marzo di festa 
e di lotta: decine 
di manifestazioni 

nella provincia 

Otto marzo giorno di fe
s ta e di lot ta : con questo spi
rito M preparano in tu t ta la 
città e in provincia decine 
e decine di manifestazioni. 
Tra le iniziative di maggior 
rilievo il corteo delle giovani 
disoccupate aderent i alla 
Cgil. Ci.il. Uil che part irà al
le 9.30 da piazza San ta Ma
ria Maggiore e M concluderà 
al cinema Savoia dove par
leranno una rappresentante 
della federazione sindacale 
unitaria e alcune operaie. Nel 
pomeriggio un 'a l t ra grande 
mani les ta / ione di tu t t e le 
donne indetta dall 'Udi: il cor
teo part irà alle 16 da piazza 
Mastai per dirigersi a pinz-
za Farnese : qui le parteci
pant i cost ruiranno la ideale 
«c i t tà delle donne» . Con 
s t ru t tu re in polistirolo saran
no allestite mense, lavande
rie collettive, consultori, asi
li nido. Tu t t e le partecipanti 
s a ranno invitate a met tere 
per iscritto, .su un cartonci
no. i loro desideri di donne 
e di c i t tadine su ciò che vor
rebbero vi fosse In ques ta 
ideale ci t tà. Delle risposte 
sarà poi da ta let tura pub
blica. 

In tan to ieri mat t ina si sono 
tenu te in diverse scuole del
la ci t tà assemblee di ragaz
ze per preparare l 'adesione 
alla manifestazione dell 'otto 
marzo. Altre manifestazioni 
si t e r r anno mercoledì mat
t ina nei luoghi di lavoro: ci 
s a r anno assemblee di lavora
trici alla Centrale del Lat
te, nei ministeri , a Pomezla, 
al deposito Atac di via Pre-
nest ina. Alle 13.30 è previsto 
un incontro al Poligrafico del
lo S ta to t r a le lavoratrici e 
la compagna Pasqual ina Na
poletano sul tema della pa
ri tà, alle 16 si t e r rà alla 
Techni ta l del Trullo un'as
semblea con Carla Capponi 
cui par tec iperanno tu t t e le la
voratrici. 

VIETATO IL CORTEO . 
DI STAMATTINA 

DEL « MOVIMENTO » 
La questura ha reso noto che 

è stato vietato il corteo in
detto per questa mattina dal 
« movimento ». che avrebbe 
dovuto part ire dall'istituto 
« Garrone » per giungere al 
liceo « Plinio Seniore ». in via 
Montcbello. La manifestazio
ne era stata organizzata con
tro il soggiorno obbligato. 
Questa misura, come si sa. 
verrà abolita assieme ad al
t re norme della cosiddetta 
legge Reale. 

ITALIA NOSTRA 
Oggi alle 18. a palazyo 

Pamphil i , via dell 'Anima 30. 
la sezione romana di « Italia 
nostra » presenterà il volume 
«Le ant ichi tà di villa Doria-
Pamphil i ». Sempre oggi, alic 
15, si svolgerà una visita gui
da ta della villa: l 'appunta
mento è all ' ingresso su via 
Aurelia Antica, numero 111. 

Convegno sull'attuazione delle leggi regionali 

Le ULSS per lo sviluppo 
della politica sanitaria 

Gli interventi del presidente della giunta Santarelli, 
dell'assessore Ranalli e del presidente della provincia 

L"_->tituz:one delle ULSSS e 
Io .«,lato di a t tuazione a '..-
vello locale delle legsi SJCÌO 
sani tar ie e assistenziali va 
ra te dalla Regione: questo il 
t ema de'.'a conferenza prò 
l inciale che si è svolta ier: 
per iniziativa della g:un:a 
de:la Pisana. Nel corco dei 
lavori sono intervenuti il pre
sidente dell 'amministrazione 
regionale. Giulio Santarell : . 
l'assessore regionale alla sa 
n: tà Giovanni Ranalli e :'. 
presidente della Provincia. 
Lamberto Mancini. Santarel
li ha det to che questo deve 
es.>ere l 'anno del passacelo 
dalla individuazione dei mez
zi d ' intervento per passare. 
.senza indugi, a quello della 
realizzazione d: una situaz.o 
ne che consenta i! soddisfa 
c:nv>r»*o delle imprescindibili 
esigenza di tutela della sa
lute. 

Dal can to suo. Ranall i ha 
rilevato che per sanare la si
tuazione ospedaliera « non 
può essere sufficiente la vo
lontà e l 'impegno della giun-
ta e dell 'assessorato alla sa
nità. Occorre una maggiore 
decisione e partecipazione re
sponsabile delle diverse com 
ponenti , dagli operatori ai 
s indacati , dai consigli di am 
m i n o r a z i o n e dei nosocomi 
alle circoscrizioni J>. 

Prendendo la parola. Man 
cini ha sottol ineato la neces 
si ta, per la tutela della sa 
Iute, di coordinare ì t re mo
ment i indispensabili di pre
venzione. cura e nab.lita-
zione. 

GIOVEDÌ' NUOVA 
MANIFESTAZIONE 

DEGLI EDILI 

Neanche lo sciopero nei <, 
cantier i d; u n a se t t imana 
fa e riuscito a piegare ti 
padronato romano e co
str ingerlo a firmare il con 
t r a t t o integrativo di lavo 
ro. G'.i ult .mi incontri 
h a n n o confermato la vo 
lontà dell'Acer « l'associa
zione dei costruttori roma
ni» di non en t r a r e nean
che nel meri to della piai- : 
taforma sindacale. Per 
questo la FLC (l'organiz
zazione uni tar ia di catego- ' 
ria» ha indet to un pae 
chet to di a l t re 15 ore d: 
sciopero, da realizzarsi en
t ro i*. 17 marzo. Di queste 
qua t t ro ore sono già sta-
te indette per il 9 marzo. 
Duran te Io sciopero di gio
vedì gli edili di t u t t o il 
Lazio convergeranno a Ro
ma per da r vita a una 
manifestazione da Por ta 
P.a a Largo di Villa Mas- ' 
s ima «li c'è la sede del
l'Ance». dove parlerà Ni
no Pagani , della segreteria 
nazionale della FLC. 

Le a l t re ore di sciopero 
sa ranno decise dalle strut
ture di zona del s indaca- ' 
to. in accordo con la 
federazione provinciale 
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